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POLONIA 

Ritorna un clima 
di diffidenza 

tra base e regime 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Speranza e 
delusione hanno caratteriz
zato l'atmosfera di Varsavia 
nella prima settimana dopo 
l'imponente manifestazione 
del funerali di don Jerzy Po-
pleluszko. Più esattamente 
si dovrebbe parlare di spe
ranza che lentamente lascia 
spazio alla delusione. Sul 
fatto che la tragica vicenda 
del sacerdote assassinato da 
tre ufficiali delle forze di si
curezza abbia rappresentato 
un punto focale nella vita del 
paese, l'accordo è pressoché 
unanime. Le valutazioni co
minciano a divergere quan
do ci si chiede quali ne sa
ranno le conseguenze. Molti 
segnali che si susseguono da 
parte del potere non appaio
no Incoraggianti, anche se 
non sono ancóra sufficienti a 
soffocare le attese. 

Le novità che la morte di 
padre Popleluszko aveva 
portato alla luce nel panora
ma polacco, evidenti due set
timane fa, erano sostanzial
mente due: per la prima vol
ta. dal 13 dicembre 1981 la 
gente ha creduto al compor
tamento e agli Impegni di 
giustizia presi dal vertice del 
potere Intorno al generale 
Jaruzelskl; nel giro di pochi 
giorni, man mano che veni
vano chiariti dalle stesse 
fonti ufficiali l particolari 
del rapimento e dell'assassi
nio, si rompevano 11 clima di 
apatia e di sfiducia e la ten
denza a chiudersi nella vita 
privata, divenute predomi
nanti tra la gente dopo gli 
sterili tentativi di ribellione 
esplosi nel primi mesi seguiti 
alla svolta di tre anni fa. 

Queste due novità si coa
gulavano nella manifesta
zione del 3 novembre. Fu, co
me si ricorderà, una manife
stazione pacifica, nella quale 
la richiesta del dialogo au
tentico fra potere e società 
ebbe II sopravvento sul pos
sibili sentimenti di recrimi
nazione e di diffidenza. 
Qualcuno l'ha definita una 
manifestazione che guarda
va al futuro e non al passato. 
La Solldarnosc che fece la 
sua comparsa In quella occa
sione era una Solldarnosc in 
una certa misura nuova. 

Tra gli attivisti, operai e 
no, che nel giorni cruciali 
della tragedia si ritrovarono 
nella chiesa di San Stanislao 
Kostka, numerosi erano 1 
giovani al di sotto dei venti 
anni, giovani che nel 1980, a 
14-16anni, andavano ancora 
a scuola e che non avevano 
vissuto l'esperienza dell'ago
sto e per l quali Solldarnosc 
era quasi soltanto una leg
genda. Improvvisamente 
quella leggenda era diventa
ta una realtà anche per loro. 
Contrariamente al timori e a 
previsioni interessate, quei 
giovanissimi non cercavano 
lo scontro e seguirono gli in
viti alla moderazione prove
nienti dalla Chiesa e da Lech 
Walesa. Estremisti come Se-
weryn Jaworskl, l'ex vice
presidente di Solldarnosc di 
Varsavia, e AndrzeJ Gwia-
zda, l'antagonista di Walesa 
a Danzlca, si trovarono iso
lati, se non proprio emargi
nati. 

A facilitare la creazione di 
quel clima nel quale sembra
va assente o comunque net
tamente minoritario ogni 
spirito di vendetta, avevano 
contribuito la nota dichiara
zione sul rapimento di don 
Popiluszko approvata appe
na una settimana prima.dal 
Comitato Centrale del POUP 
e le parole che Jaruzelski 
aveva pronunciato al ple

num. Era stato un documen
to di tipo nuovo non soltanto 
per 11 contenuto, ma per lo 
stesso linguaggio, un docu
mento non burocratico, ma 
partecipe della tragedia, che 
suonava sincero. 

Purtroppo questa sorta di 
tregua e di reciproca com
prensione ha avuto breve 
durata. Già abbiamo avuto 
modo di segnalare la scon
certante parsimonia delle In
formazioni sulla stampa uf
ficiale circa l funerali di don 
Popleluszko. Sul plano più 
propriamente politico e di 
partito — a leggere il suo or-
gano centrale -Trybuna Lu-
du» — la coraggiosa presa di 
posizione del Comitato Cen
trale non ha apparentemen
te avuto seguito nelle orga
nizzazioni locali. Dopo il ple
num e fino a venerdì il quoti
diano del POUP ha riferito di 
una decina di riunioni di co
mitati di voivodato (provin
ciali), tra l quali quelli di 
Varsavia, Plock e Czestocho-
wa. Non risulta che alcuno di 
essi abbia approvato un do
cumento sulla tragedia Po
pleluszko. 

In pari tempo sono ripresi 
gli attacchi ai sacerdoti im
pegnati con l'opposizione, 
come lo era don Popleluszko. 
La preoccupazione del go
verno che tutta la vicenda 
possa portare a una radica-
lizzazlone del basso clero, al
meno nelle zone operale del 

URSS 

Ancora voci 
ieri a Mosca 
sulla morte 
di Ustinov 

Dmitri Ustinov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non risultano con
fermate le voci sul decesso del 
ministro della Difesa e autore
vole membro del Politburò del 
PCUS, Dmitri Ustinov. Ieri i 
programmi radio e TV (che se
gnalano di solito le notizie fu
nebri con il loro variare) han
no proceduto secondo quanto 
annunciato in precedenza e 
nessuna comunicazione uffi
ciale è stata data, anche se le 
voci che parlano di decesso do
po lunga malattia del dirìgen
te sovietico hanno continuato 
a circolare nella capitale, spe
cie negli ambienti dei corri
spondenti occidentali. Usti
nov — che ha compiuto 76 an
ni il 30 ottobre scorso — è as
sente dalla scena politica dal 
27 settembre, quando decorò 
personalmente Konstantin 
Cemenko con l'ordine di Le
nin. 

g. C. 

paese, è giustificata. Ma, In 
mancanza di una risposta . 
politica, non si vede quale ri
sultato possano raggiungere 
le accuse rivolte venerdì da 
tTrybuna Ludu» al sacerdoti 
animati dì 'ostilità verso 11 
socialismo», di predicare 'pa
role d'ordine che provocano 
divisione e astio reciproco ed 
esaltano l'odio Invece di dif
fondere l'amore evangelico 
del prossimo: 

Come valutare poi l'ulti
ma conferenza stampa del 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban? In un Incontro svol
tosi giovedì con una delega
zione di parlamentari social
democratici tedesco-occi
dentali, guidata dal vice-pre
sidente della SPD Hans Vo-
gel, Barcikowskl, membro 
dell'Ufficio politico del 
POUP, ha ribadito che 'l'as
sassinio di padre Poplelu
szko era diretto contro la li
nea dell'intesa realizzata 
dalle autorità e contro 1 rap
porti tra Stato e Chiesa: Or- • 
bene, come si ricorderà, Ur
ban con l giornalisti, nell'af-
fermare che l'inchiesta sul
l'assassinio è diretta a ricer
care eventuali 'Ispiratori* 
ovunque si trovino, ha anche 
parlato dell'acquisto di due 
auto di lusso, tra le quali una 
Fiat 132, e di un piccolo con
to in banca in valuta occi
dentale da parte del princi
pale Imputato. Che cosa si
gnifica questo collegamento 
fatto cadere come per caso? 

Non del tutto decifrabile 
resta anche l'inatteso viag
gio lampo compiuto venerdì 
a Budapest da Jaruzelskl, In 
condizioni di tempo perico
lose. A causa della nebbia a 
Varsavia, infatti, l'aereo par
tiva in ritardo e alla fine ti 
generale è ritornato In treno. 
Nella capitale ungherese Ja- . 
ruzelskl era assistito soltan
to dall'ambasciatore polacco 
ed ha avuto un colloquio a 
quattr'occhi con Janos Ka-
dar. Il comunicato dell'agen
zia ufficiale PAP sul viaggio 
pone l'accento sulla 'tradi
zionale amicizia polacco-un
gherese* e sul 'rafforzamen
to del rapporti multilaterali 
fra le due nazioni e paesi». « 
Dal canto suo • aggiunge 
tTrybuna Ludu»: 'Siamo 
amici sperimentati che si 
manifestano reciproco aluto • 
e sostegno anche nelle situa-, 
zioni difficili che le due na-
zioni hanno vissuto». Tutto 
ciò — tiene a precisare la 
PAP — 'serve nello stesso 
tempo all'unità del Patto di 
Varsavia e allo sviluppo del
la collaborazione dei paesi 
socialisti nel quadro del Co-
mecon: 

Non vogliamo ancora 
trarre alcuna conclusione da 
questo insieme di fattori In 
parte contraddittori. Ci limi
tiamo a constatare che il 
'linguaggio della credibilità» 
adottato dal potere nelle pri
me due settimane della vi
cenda Popleluszko mostra 
qualche appannamento. 
Forse non a caso 'Polityka» 
— il settimanale un tempo 
diretto dal vice-primo mini
stro Rakowski, singolar
mente silenzioso negli ultimi 
tempi — nel lodare la 'fer
ma, univoca, energica e ad
dirittura senza precedenti» 
reazione del governo al delit
to, utilizza il tempo futuro 
per affermare che tale rea
zione promette che »la pro
vocazione programmata non 
riuscirà, che vinceranno la 
ragione sociale e la virile de
terminazione da parte del 
potere». 

Romolo Caccavale 

LIBANO 

Tregua a Beirut. Sospeso 
il negoziato con Israele 

BEIRUT — Il governo liba
nese ha annunciato la so
spensione dei negoziati mili
tari con Israele per la que
stione del sud Libano. La 
riunione già fissata per do
mani al quartter generale del 
•caschi blu» a Nakura non si 
terrà. Motivo ufficiale della 
decisione è l 'arresto da parte 
delle truppe di occupazione 
Israeliane di alcuni esponen
ti del movimento sciita 
•Amai» nel sud Libano; m a 
non c'è dubbio che ha pesato 
anche il deterioramento del 
clima a Beirut, con la ripresa 
di duri combattimenti lungo 
la «linea verde*. La battaglia, 
Iniziata giovedì, si è protrat
ta per tu t ta la not ta ta di Ieri: 
solo In mat t ina ta è stato an
nunciato un ennesimo ac
cordo di t regua e sono stati 
riaperti I transiti fra le due 
Beirut, salvo quelli Infestati 
dal franchi tiratori. E nessu
no dubita che all'origine del

l'improvviso scoppio di vio
lenza ci fosse l'ostilità verso 
il negoziato con Israele, da 
parte di alcuni settori isla-
mo-progresslsti, che at t r i 
buiscono a Gemayel l'inten
zione di arrivare ad un nuo
vo accordo come quello del 
17 maggio 1983, sia pure sot
to diversa forma. 

Il bilancio degli scontri fra 
opposte milizie a Beirut — e 
del cannoneggiamento sui 
due settori della città — era 
ieri mat t ina di tre morti e 57 
feriti, quasi tutt i fra la popo
lazione civile. Ancora una 
volta le pressioni della Siria 
sono state determinanti per 
arrivare al cessate il fuoco; 
da Damasco si è preso con
ta t to telefonico con il gover
no libanese, mentre l'ordine 
alla milizia d rusa di sospen
dere 11 fuoco è s ta to dato dal
lo stesso Walid Jumbla t t che 
si era incontrato nella notte. 
nella capitale siriana, con il 

vicepresidente Abdel Halim 
Khaddam. 

Quanto alla sospensione 
del negoziato con Israele, es
sa era s ta ta annuncia ta fin 
dal mat t ino dal leader sciita 
Nabih Berri. Più tardi , dopo 
un incontro con il presidente 
Gemayel, lo stesso primo 
ministro Karameh ne h a da
to conferma dichiarando che 
la delegazione libanese non 
tornerà a Nakura finché gli 
israeliani non avranno rila
sciato gli esponenti di 
«Amai» arrestati . «Le t ra t ta 
tive hanno Io scopo — h a 
detto Karameh — di ottene
re il ritiro delle truppe di oc
cupazione, m a la situazione 
sul terreno è diversa: 11 no
stro popolo s ta subendo ogni 
giorno la durezza inumana 
dell'occupazione e questo 
stato di cose è incompatibile 
con la prosecuzione dei ne
goziati*. «Amai* ha indetto 
per domani in tut to il sud 
uno sciopero generale di pro
testa. 

RFT 
4 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sui fondi neri • 

Helmut Khol 

La SPD chiede un confronto 
fra Kohl e von Brauchitsch 

II faccia a faccia tra il Cancelliere e il finanziere dovrebbe aver luogo davanti alla commissione inquirente 
Dopo la rivelazione sui finanziamenti alla FDP, interrogativi sull'assassinio di un esponente liberale. 

Dal nostro inviato 
BONN — Ci sarà un «confronto all 'america
na», davanti alla commissione Fllck, tra il 
cancelliere Kohl e l'ex manager del gruppo 
finanziario von Brauchitsch? È quanto ha 
chiesto ieri la SPD, che continua ad opporsi 
al tentativo messo in atto da CDU e CSU, cui 
si sarebbe accodato anche l'esponente libera
le della commissione Gerhard Baum, di con
siderare chiuso il «capitolo Kohl» dell'Inchie
sta. Malgrado l'opposizione del partiti demo
cristiani e della FDP, che Insieme hanno nel
la commissione una maggioranza di sei a 
cinque, la richiesta delia SPD non è pura
mente platonica. I socialdemocratici, infatti, 
la argomentano con il principio costituziona
le In base al quale una procedura di inchiesta 
non può essere bloccata con una decisione di 
maggioranza ed hanno già notificato l'inten
zione di ricorrere, se necessario, alla Corte di 
Karlsruhe, la Corte suprema della RFT. Dal 
punto di vista giuridico formale la posizione 
della SPD appare Ineccepibile, tant 'è che l'e
sponente dei Verdi nella commissione, Otto 
Schlly, il quale fra l'altro è uno dei più bril
lanti avvocati del foro tedesco, continua a 
dichiararsi sicuro che il cancelliere alla fine, 

dovrà ricomparire. 
Ma in queste ore è su un altro aspetto del

l'Intricatissima vicenda che si sta concen
trando l'attenzione. La storia del sei milioni 
di marchi rintracciati nelle casse della FDP e 
«rivendicati» da due diversi presunti donatori 
(il «re» dei grandi magazzini Horten e la vedo
va di un esponente liberale ucciso nell'81) 
non solo ha assestato un colpo letale alla re
sidua credibilità del partito di Genscher, ma 
va assumendo i connotati di un «giallo» sem
pre più inquietante. 

Negli ambienti giornalistici di Bonn, infat
ti, trova sempre più credito la tesi che la «ri
vendicazione» falsa non sia quella della vedo
va, ma l'altra, quella di Horten. Il finanziere, 
il quale vive in Svizzera dal '69 e quindi può 
raccontare ciò che vuole senza eccessivi pro
blemi con il fisco tedesco, sarebbe stato con
vinto ad assumersi la paternità della dona
zione nel momento in cui stava venendo a 
galla l 'altra storia, ben più imbarazzante. 

Ricapitoliamo brevemente 1 fatti. Alla vi
gilia dell'audizione di Genscher da parte del
la commissione, la vedova di Herbert Heinz 
Karry, ex ministro dell'Economia dell'Assia 
ed ex tesoriere della FDP, dichiara di aver 

trovato i sei milioni in un conto segreto del 
marito e di averli Inviati al partito ritenendo 
che fossero ad esso destinati. Genscher, alle 
domande dei commissari, risponde di «non 
saper nulla» della somma («si è t ra t ta to di 
una donazione anonima») e smentisce «asso
lutamente» la versione della signora Karry 
fino al momento In cui non viene pronuncia
to il nome di Horten. Sì, è lui che ha inviato 1 
soldi, ammet te a quel punto il presidente del
la FDP. Horten, poche ore dopo, conferma. 
Fllck 

È vero? Non è vero? L'unica cosa certa è 
che le «confessioni» di Genscher e di Horten 
arrivano giusto in tempo per evitare che le 
Indagini imbocchino decisamente la pista 
Karry. Che è decisamente più insidiosa e può 
aprire Interrogativi davvero preoccupanti. 

Vediamo perché. Herbert Heinz Karry vie
ne ucciso con tre colpi di pistola sparati dalla 
finestra del bagno della sua casa di Franco
forte all 'alba dell ' l l maggio 1981. Non sarà 
mal chiarito da chi e perché. In u n primo 
momento si pensa ad un at tentato terroristi
co, di destra (Karry è di origine ebraica), o di 
sinistra (è uno strenuo difensore dell'energia 
nucleare). Ma non arriverà mal una rivendi

cazione credibile. L'inchiesta è ancora aperta 
e non ha fatto passi in avanti . • . { 

Ora, attenzione alle date. Due mesi pr ima 
dell'omicidio, le confessioni di un ex segreta
rio della FDP, sollecitato a «cantare», pare* 
dalla CDU che intendeva in questo modo 
vendicarsi dello zelo liberale nel mettere allo* 
scoperto certi Imbrogli di fondi neri riciclatf 
dai democristiani nel Liechtenstein, hanno' 
messo in moto la prima inchiesta giudiziaria 
sulle donazioni illegali al partito di Gen
scher. Nel giorni in cui Karry viene assassi
nato, alla Procura di Bonn viene istruita la 
pratica che porterà, il 21 maggio, dieci giorni 
dopo l'omicidio, alla aper tura del procedi
mento contro II ministro dell' Economia libe
rale Lambsdorff. E l'inizio giudiziario del ca
so Fllck. * 

Allora a nessuno venne In mente di mette^ 
re in relazione l'uccisione di Karry con it 
compito, che espletava da qualche tempo, df 
tesoriere della FDP. Ma alla luce di quanto 
s ta emergendo in questi giorni, tu t to lascia 
pensare che Karry fosse depositario di segre;? 
li molto imbarazzanti. '• 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA La battaglia di venerdì a Cortonwood fra minatori e agenti 

Centinaia di poliziotti per un crumiro 
Non riesce il sequestro 
dei fondi del sindacato 

i 

Gli ufficiali giudiziari non sono stati in grado di reperire il 
denaro del NUM (trasferito all'estero) - Molti feriti negli scontri 

S T R A S B U R G O STRASBURGO — In una let tera al presidente del Consiglio 
italiano Cràxi, 34 deputa te europee di tu t t i i gruppi della 
sinistra (comunisti, socialisti e verdi) chiedono che nel corso 
del prossimo semestre di presidenza italiana della Comunità 
venga dedicata speciale attenzione all'applicazione dei prìn
cipi dell'uguaglianza di opportuni tà t ra uomo e donna. Nella 
lettera si chiede di convocare per l'8 marzo del prossimo 
anno una riunione straordinaria del Consiglio degli affari 
sociali dedicato a questo tema: si sollecita un'azione per 

. armonizzare le legislazioni comunitarie (sottolineando che 
in Italia vi è già una legislazione avanzata su questi temi); e 
si propone un incontro, fin dall'inizio del semestre italiano, 

• t r a il presidente del Consiglio affari sociali e la commissione 
permanente per i dirit t i della donna recentemente costituita 
dal Par lamento europeo. 

Iniziativa 
della sinistra 
per i diritti 
della donna 

Brevi 

Jugoslavia: presto abrogazione tassa espatri 
BELGRADO — U presidente del Consigio federale jugoslavo Mika Planine ha 
confermato le voci che <£ recente si sono drffuse sulle posstoifità che a fine 
armo sia abolita la cosiddetta nassa sugfi espatri*. ' 

Italia-URSS: relazioni 1917-84 
ROMA — La pubblicazione di una raccolta congiunta d> documenti suBe 
relazioni rtalo-sovietiche dal 1917 al 1984 è stata definita tra una delegazione 
guidata dai capo deRa direzione storico-diplomatica del ministero degS Esteri 
defl URSS. Sevastianov. e una guidata dal capo del servizio storico del min». 
stero degli Esteri italiano. Serra. 

Ciad: ultimato il ritiro franco-libico 
PARIGI — n ministero delle Relazioni esterne francesi ha annunciato isn 
ufficialmente la fine delle operazioni di ritiro delle truppe francesi e di queCe 
fcbche dal Ciad. L'operazione era iniziata il 25 settembre. 

Falkland: Londra non vuole discutere 
LONDRA — Il segretario al Forcing Office, Geoffrey Howe. ha ribadito alla 
Camera dei Comuni che la Gran Bretagna non è disposta a discutere con 
r Argentina la sovranità dette isole Fafciand. ma si manterrà pronta a continua
re concreti a cauti sforzi volti a migliorare le relazioni tra i due paesi. 

Li Xiannian in Spagna, Portogallo e Malta 
PECHINO — a presidente deBa Repubblica cinese Li Xiannian. partito l'altro 
ieri da Pechino, si accinge a visitare Spagna. PortogaBo e Malta. «Sono nazioni 
che occupano posizioni strategiche nel Mediterraneo — scrive i "Quotidiano 
del popolo" — e a governo cinese sosterrà sempre i loro sforzi per mantenere 
la pace». 

Belgio-Ungheria: visita di Martens a Budapest 
BRUXELLES — Il primo ministro belga Wdfried Martens ha annunciato alla 
Camera che 1 19 e 20 novembre sarà in visita ufficiale in Ungheria, su invito 
del premier magiaro G/orgy Lazar. 

USA-URSS: Shultz a gennaio a Mosca? 
WASHINGTON — Secondo fonti americane a segretario di Stato americano 
Shultz farebbe un viaggio in URSS egB inizi del prossimo anno per concordare 
con ì dirigenti del Cremlino la ripresa di negoziati sul controllo degli armamen
ti. Fonti vicine a Shuftz hanno ieri dato per scontato che I presidente america
no Reagan chieda la settimana prossima al segretari di Stato di restare «n 
carica per 4 prossimo quadriennio e di guidare la politica di miglioramento 
delle relazioni con r Unione Sovietica. 

INDIA 

Per Indirà 
ora si parla 
di «matrice 
straniera» 

NEW DELHI — L'inchiesta 
per l'uccisione di Indirà Gan
dhi è stata affidata al servizio 
segreto indiano (CBI: Central 
Bureau of Intelligence) soprat
tutto per scoprire i presunti 
mandanti o complici «stranie
ri». Così è stato annunciato uf
ficialmente ieri. Alla direzione 
delle investigazioni resta con
fermato l'ispettore generale 
Anand Raro, che è stato già ieri 
trasferito al CBI con il grado di 
«alto commissario* per poter 
così usufruire di tutti i mezzi 
del servizio segreto. I portavoce 
non dicono di più, ma un'alta 
fonte indiana ha lasciato inten
dere che sono emerse tracce che 
indicano una «matrice stranie
ra.. Una di queste tracce sareb
be il fatto che Beant Singh, 
l'assassino ucciso subito dopo il 
crimine, aveva avuto «strettì 
rapporti* con Harinder Singh, 
l'ex-diplomatico indiano (an-
ch'egh sikh) che nel luglio scor
so, quando era incaricato d'af
fari a Oslo, si era clamorosa
mente dimesso chiedendo asilo 
politico in Norvegia. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il sequestro dei 
fondi del s indacato dei mi 
natori , ord inato dall 'Alta 
Corte, non può procedere 
perché gii ufficiali giudizia
ri non sono riusciti a localiz
zare le par t i te d i ' dana ro ih 
G r a n Bretagna. Il NUM h a 
infatti provveduto, fin d a 
p r ima dello sciopero, nel 
marzo scorso, a trasferire le 
sue disponibilità liquide a l 
l'estero: fuori cioè dalla giu
risdizione dei t r ibunali in
glesi e quindi , probabi lmen
te, al r iparo d a ogni possibi
le confisca. U n a par te dei 
danar i (circa 6 miliardi di li
re) sono s ta t i depositati 
presso u n a banca irlandese 
a Dublino e si a t tende di sa
pere se il giudice locale ac 
cet terà o m e n o di r isponde
re all ' ingiunzione delle a u 
tori tà br i tanniche per il loro 
•congelaménto* ed eventua
le requisizione. Ma il grosso 
delle disponibilità finanzia
rie del NUM (più dì 12 mi 
liardi) è s ta to inviato negli 
USA e r imane perciò irrepe
ribile. La sorpresa è grossa. 
La m a n o v r a legale puni t iva 
in ten ta ta dal governo con
servatore allo scopo di me t 
tere in ginocchio il NUM al 
m o m e n t o n o n è passa ta . 
Tut to quel che è s ta to possi
bile reperire in G r a n Breta
gna, sono circa 20 milioni di 
lire, vale a dire u n a s o m m a 
insufficiente a coprire la 
mu l t a di 460 milioni di lire 
imposta dall 'Alta Corte a l 
NUM per aver questi dichia
ra to «ufficiale* 11 proprio 
sciopero anche in mancan 
za di u n referendum pre
ventivo t r a tu t t i gli iscritti. 

La macch ina legale, che 
h a definita «illegittima* l'a
gitazione, dovrà perciò t ro 
vare al tr i espedienti se vuo
le ar r ivare a colpire le capa
ci tà amminis t ra t ive e f inan
ziarie di u n s indacato che d a 
8 mesi dir ige u n a lot ta a cui 
prendono par te 135 mi la la
voratori con u n a partecipa
zione superiore all '80%. H 
s indacato s i è garan t i to da l 
la possibilità di sequestro 
anche in a l t r i modi: la sede 
nazionale del NUM, a Shef
field, agisce d a locali presi 
in affìtto; la proprietà di tu t 
te le a u t o del s indacato è 
s t a t a cedu ta a i funzionari 
regionali. M a l 'Alta Corte 
potrebbe decidere o r a di 
passare a l la rivendicazione 
delle responsabil i tà perso
nali . 

Ossia chiedere il paga
men to della m u l t a ai singoli 
individui, al dirigenti nazio
nal i e locali del NUM. I n 
quel caso, il r ibadito rifiuto 
a corrispondere la penali tà, 
può por tare al la confisca dei 
beni familiari, al l 'arresto e 
al carcere per i vari espo
nent i del NUM. 

L'al tra sera Scargi l l .Hea-
thfield e Me Gahey si sono 
det t i pront i ad affrontare 
qua lunque eventual i tà nella 
prosecuzione di u n a lot ta 
g ius ta per 11 futuro dell'in-. 
dus t r i a del carbone in G r a n 
Bretagna. I massimi dir i 
genti del s indacato par lava
no ad u n affollato comizio 
nel villaggio di Shirebrook, 

nello Yorkshire. Il NUM s ta 
r innovando il suo sforzo or
ganizzativo per mantenere 
compat to il fronte di resi
s tenza operaio smentendo 
la c a m p a g n a propagandi
stica delle fonti governative 
secondo Ié qual i lo sciopero 
sarebbe in procinto di sfal
dars i . 

L'ente NCB fa di t u t to per 
favorire il r i torno a l lavoro: 
promet te compensi e prote
zione a quei lavoratori che 
accet tano di agire d a «cru
miri* a l imentando giorno 
dopo giorno - la manovra 
provocatoria nei confronti 
degli scioperanti . La polizia 
collabora p ienamente assi
curando la copertura neces
sar ia , ossia prestandosi a d 
agire in modo scoper tamen
te politico allo scopo di r o m 
pere lo sciopero. Venerdì 
m a t t i n a l a provocazione e 
l ' intimidazione poliziesca 
sono s ta te portate, con gra 
vissime conseguenze, a Cor
tonwood, la p r ima min ie ra 
colpita dal la minaccia di 
chiusura , d a cui l 'agitazione 
par t ì spontanea il 5 marzo 
scorso. F inora tut t i gli 850 
addet t i di Cortonwood era
n o r imast i fuori dai cancelli 
senza eccezione alcuna. Ma 
per vie t raverse e pressioni 
nascoste, si è t rovato u n mi 
na tore che h a acconsentito 
a far d a «crumiro* giustifi
cando così u n a pesante ope
razione di forza della polizia 
contro quella miniera che è 
il s imbolo e la bandiera di 
t u t t o lo sciopero. 

P e r r iuscire a por tare il 
«lavoratore* dissidente in 
miniera , gli agenti h a n n o 

dovuto organizzare u n con
voglio di scor ta fin dalle t re 
del ma t t ino con u n anticipo 
dì t re ore e mezza rispetto 
all'inizio teorico del «turno*. 
I picchetti sono affluiti d a 
ogni pa r te dello Yorkshire.' 
Erano' più di 4 mila persone. 
Hanno t rovato davant i a lo
ro u n formidabile schiera-, 
men to d'ordine. I poliziotti^ 
h a n n o fatto r ipetute car iche 
per costringere la folla a 
sgomberare . Ne sono seguiti 
lunghi e accaniti scontri». 
barr icate in mezzo al la stra-, 
da , lancio di oggetti di ogni 
genere, pali dell'elettricità: 
divelti, due roulotte rove
sciate e da te alle f iamme. -

La bat tagl ia è continuata; 
per varie ore. Numerosi i fe-! 

r i t i e ì contusi d a a m b o le 
par t i . La polizia h a opera to 
vari fermi. F ino a d oggi, in? 
o t to mesi di lotta, sono o l t re 
7 mi la gli arrest i , i fermi e le 
denunce fra i minator i . Tre-'' 
mi la mina tor i sono r imas t i 
feriti. : 

Così è s t a t a scrit ta, a Cor-*" 
tonwood, un 'a l t ra pag ina 
dolorosa nel capitolo auto-, 
r i tar lo, repressivo, contro 1 
minator i , che la Tha tchen 
s t a forzosamente cercando 
di inserire nella s tor ia de-1 

mocraticii della G r a n Breta-: 
g n a contemporanea. <-

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: a Cortonwood^ 
dopo i gravi scontri con i mi
natori, la polizia blocca lél 

strade di accesso alla minit i 
ra. Sul selciato, i segni della, 
vera e propria battaglia cha 
ha fatto seguito alle cariche 
degli agenti . j 
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CITTÀ DI TORINO 
ITALIA- 10100 TORINO 

Avviso di ScrtazJone privata ai sensi deOa legge 30 marzo 1981 
n. 113. 
Provvista s domicilio di gasolio (n. 10 lotti) e nafta 3/5 Engtor 
(n. 2 lotti), per il riscaldamento in economia di edifìci municipali. 

IMPORTI PRESUNTI L. 627.130.434 
per ciascun tono di gasolio 
L. 361.355.932 
per ciascun lotto di nafta. 
Finanziamento complessivo 
L 5.856.500.000 

Informazioni su defiberszione, capitolato, documenti comple
mentari. presso rArea Dipartimentale V Economato, piazza Pa
lazzo di Città n. 7 - Torino: 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata. ' 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) legge 113/81 
entro 13/12/1984 atTUFFlClO PROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA DI TORINO (APPALTI), via Milano n. 1. TORINO -
ITALIA, esclusivamente a mezzo di raccomandata postale. 
Possono canoSdarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della 
legge 113/81 . 
NeBe domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di «Schiarazìone. successivarnente verificabile: 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di 

esclusione elencate nell'art. 10 della legge 1 1 3 / 8 1 . 
L'sggwdfcazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
tenere • ) date legge 1 1 3 / 8 1 . 
Il pi esente avviso ft stato spedito all'Ufficio Pubbficazioni dato 
Comunità Europea. 
Torino. 5 novembre 1984 . 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
• Rocco Orlando DI STIUO Diego NOVELLI 


